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Adesione

al Trattato sull’Antartide, firmato a Washington

il 1° dicembre 1959, e sua esecuzione

Presentato alla Presidenza il 17 luglio 1978

ONoREvOoLI COLLEGHI! — 1. Il Trattato
sull’Antartide, firmato a Washington il 1°
dicembre 1959 ed entrato in vigore il 23
giugno 1961, si propone tre principali
obiettivi tra loro strettamente connessi:
affrancare il continente da qualsiasi atti-
vita a fini militari; prevenire divergenze
ed attriti in materia di rivendicazioni ter-
ritoriali; stabilire le basi per un armo-
nioso sviluppo della cooperazione interna-
zionale in materia di ricerca scientifica.

Il negoziato sul Trattato inizid sulla
scia dell’Anno Geofisico Internazionale (1°
luglio 1957-31 dicembre 1958) che si av-
verd particolarmente proficuo in materia
di ricerca scientifica sul continente polare;
studi e piani per un'ulteriore ricerca era-
no gia predisposti sicché la comunita
scientifica si trovd a svolgere un’influenza
non indifferente nella realizzazione del
Trattato. Sul piano politico va rilevato che,
avendo taluni Stati affermato la propria
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sovranita su settori — talvolta coinciden-
ti — del continente antartico ed altri non
riconoscendo tali pretese, si poteva temere
lo svilupparsi in tale area geografica di
una fonte di conflitto potenzialmente peri-
colosa. Ora, dopo diciassette anni dall’en-
trata in vigore del Trattato, viene general-
mente ammesso che le aspettative sono
state soddisfatte: sostanziali risultati sono
stati infatti ottenuti sul piano della colla-
borazione internazionale nel campo della
geofisica, della meteorologia, dello studio
dei ghiacci, ecc. Sotto un altro punto di
vista, la pace & stata mantenuta in Antar-
tide ed il continente pud essere additato
come esempio di cooperazione internazio-
nale.

2. E da rilevare che il Trattato sul-
I'’Antartide & stato anche il primo accordo
di denuclearizzazione della storia dell’epo-
ca nucleare. Esso costituisce pertanto un
atto politico di notevole significato poiché
ha aperto la serie di quella ricerca di in-
tese di disarmo nucleare che prosegue fino
ai nostri giorni.

3. 1l Trattato si compone di un Pream-
bolo e di quattordici articoli.

L’articolo I stabilisce che solo le atti-
vita pacifiche sono consentite in Antartide;
sono pertanto vietate in maniera tassativa
tutte le iniziative di carattere militare.

L’articolo II tratta delle liberta di ri-
cerca scientifica e della cooperazione in-
ternazionale in tale campo.

L'articolo III pone il principio degli
scambi di informazioni scientifiche fra i
contraenti circa i programmi da attuare
nonché dello scambio di personale delle
spedizioni e delle stazioni della regione e
delle osservazioni e dei risultati scientifici
acquisiti.

L’articolo IV dispone che nulla nel
Trattato pud essere interpretato come ri-
nuncia di alcuna parte contraente ad even-
tuali pretese di sovraniti.

L’articolo V vieta qualsiasi esplosione
nucleare cosi come l'uso del Territorio per
depositarvi scorie radioattive.

L’articolo VI precisa che le disposizio-
ni del Trattato sono applicabili alle zone

antartiche poste a sud del 60° grado di la-
titudine sud, fermi restando gli eventuali
diritti di ogni Stato sulle zone di alto
mare della regione, in conformita al diritto
internazionale.

L’articolo VII prevede il diritto delle
parti alla nomina di osservatori per il con-
trollo incondizionato del regime sancito
dal Trattato e dell’obbligo della notifica di
spedizioni in Antartide.

L’articolo VIII sottopone gli osservatori
nominati in base all’articolo VII alla giu-
risdizione del Governo che li ha nominati
nel corso del loro soggiorno nell’Antartide.

L’articolo IX definisce le parti contraen-
ti e dispone che i loro rappresentanti ter-
ranno nei tempi e nei luoghi appropriati
riunioni consultive sui diversi problemi in-
sorgenti in Antartide.

L’articolo X contiene l'impegno delle
parti ad adottare le misure necessarie
onde impedire che vengano svolte in An-
tartide attivitA comunque contrarie al
Trattato.

L’articolo XI disciplina le eventuali di-
vergenze che possono scaturire dall’appli-
cazione del Trattato stabilendo che le parti
contraenti avranno cura di procedere a
consultazioni onde addivenire a negoziato,
inchiesta, mediazione, conciliazione, arbi-
trato, regolamento giudiziario o altro mez-
zo pacifico di risoluzione delle controver-
sie. In particolari ipotesi pud essere adita
la Corte di giustizia dell’Aja.

L’articolo XII dispone che il Trattato
pud essere modificato o emendato ad ogni
momento previo unanime accordo delle
parti contraenti quali definite dall’articolo
IX e ne stabilisce procedura e condizioni
di efficacia.

L’articolo XIIT ammette il principio del-
I'adesione di altri Stati.

L’articolo XIV nomina depositario del
Trattato il Governo degli Stati Uniti
d’America.

4. 11 Trattato & stato firmato e ratifi-
cato da Stati appartenenti a tutte le gran-
di aree regionali. I firmatari e contraenti
originari del Trattato sono Argentina, Au-
stralia, Belgio, Cile, Francia, Giappone,
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Gran Bretagna, Norvegia, Nuova Zelanda,
Stati Uniti, Sud Africa e Unione Sovietica.

Come sopra segnalato, in base all’arti-
colo XIII, il Trattato & inoltre aperto al-
I'adesione di ogni membro delle Nazioni
Unite. Brasile, Cecoslovacchia, Danimar-
ca, Paesi Bassi, Polonia, Romania e Re-
pubblica Democratica Tedesca hanno ade-
rito successivamente.

5. Un punto fondamentale da mettere
in luce nel Trattato sull’Antartide & quello
relativo al suo aspetto di accordo di disar-
mo. Il Trattato, che estende la sua effica-
cia all’'area posta a sud del 60° grado di
latitudine sud - con leccezione peraltro
degli alti mari della regione - delimita
una zona da utilizzarsi esclusivamente a
scopi pacifici. La disposizione viene raffor-
zata dalla proibizione di qualunque inizia-
tiva di carattere militare quali lo stabili-
mento di basi militari e fortificazioni, la
realizzazione di manovre militari. Tale di-
vieto, posto che al momento della conclu-
sione del Trattato non sussistevano instal-
lazioni militari, possiede un’indubbia effi-
cacia preventiva. Il principio di non
militarizzazione dell'area o meglio, il
divieto d’introdurvi personale o mate-
riale soffre di una sola eccezione con
riferimento alla ricerca scientifica per
la quale, in considerazione delle partico-
lari condizioni climatico-ambientali, pud es-
sere sovente opportuno l'ausilio del sup-
porto organizzativo e logistico delle forze
armate. Per il continente antartico & stato
altresi predisposto il bando delle esplo-
sioni nucleari di qualunque natura esse
siano, bando rinforzato ulteriormente dal
divieto di depositarvi scorie radioattive. I1
Trattato sull’Antartide & stato quindi il
primo accordo, seppur geograficamente li-
mitato, di divieto di esperimenti nucleari;
esso ha inoltre natura evolutiva: & stato
cio¢ disposto che qualunque accordo inter-
nazionale posteriore — cui partecipino gli
Stati contraenti — in materia di uso del-
'energia nucleare, comprese le esplosioni
nucleari ed il deposito di scorie radioat-
tive, si sarebbe applicato all’Antartide.

Con la prospettiva che pud creare pi
di un quindicennio trascorso dall’entrata

in vigore del Trattato si pud oggi affer-
mare che la clausola di denuclearizzazione
¢ stata la misura di controllo degli ar-
mamenti pit qualificante e rilevante ap-
posta in Antartide. Ove si pensi che gli
esperimenti nucleari, quelli atmosferici
particolarmente, vengono ai nostri giorni
vigorosamente osteggiati, gli immensi e
tentanti spazi vuoti dell’Antartide sarebbe-
ro divenuti un terreno ideale per gli
esperimenti: va dato atto al Trattato sul-
I'Antartide di aver operato affinché cio
non si verificasse.

Certo, le parti contraenti dell’accordo
sono ancora poche, sebbene vengano in
esse compresi la maggior parte degli
Stati militarmente e nuclearmente rile-
vanti del globo, ma in un mondo che
diventa sempre piu multipolare la valu-
tazione degli accordi multilaterali non &
misurata dal solo oggetto degli impegni
contratti, ma anche dal grado di accetta-
zione (e non solo quindi di acquiescenza)
di tali impegni da parte della comunita
internazionale. Quanto maggiore ¢ quindi
l'adesione agli accordi di disarmo di imn-
teresse universale tanto piu essi aumen-
tano la loro efficacia e portata.

6. Dal punto di vista della ricerca
scientifica il Trattato non pone limitazioni
ma anzi la incoraggia; tuttavia, e cid ni-
sponde allo spirito di stretta cooperazione
che anima il Trattato, ogni contraente
deve notificare alle altre parti tutti i mo-
vimenti da e per l’Antartide, la presenza
di stazioni ivi occupate dai propri citta-
dini, l'eventuale introduzione neil’area di
equipaggiamento o personale militare a fini
scientifici 0 comunque pacihici. Quanto alle
verifiche applicabili ai due oggetti di fon-
do del Trattato, disarmo e ricerca, & pre-
vista in ogni momento l’assoluta liberta
di accesso da parte dei contraenti desi-
gnati dall’articolo IX a qualunque area
dell’Antartide comprese le stazioni, le in-
stallazioni e l'equipaggiamento all’interno
di tali aree cosi come di tutte le navi
e trasporti aerei nel punto di sbarco o
imbarco di merci o personale. Onde raf-
forzare tale controllo & consentita la rico-
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gnizione aerea al di sopra del continente.
Del pari va vista come forma di mutuo
controllo ma sempre al fine di dare alle
attivita in Antartide quella legittimita e
rispondenza ai fini del superiore interesse
dell'umanita intera la disposizione che
prevede lo scambio in loco di personale
scientifico che permane per altro sempre
sottoposto alla propria giurisdizione na-
zionale.

7. Quanto alla « partecipazione » al
Trattato ed alle attivith che esso discipli-
na, vengono distinte due categorie di con-
traenti. Godono in primo luogo di pieni
diritti gli Stati firmatari nominati nel
preambolo, tutti partecipanti alle ricerche
scientifiche condotte in Antartide durante
I’Anno geofisico internazionale: essi sono
abilitati a prendere parte alle riunioni
consultive, hanno il diritto di procedere
a ispezioni; possono modificare o emen-
dare il Trattato in qualunque momento
previo accordo tra loro; hanno il potere
di decidere se Stati non membri delle
Nazioni Unite possono essere ammessi ad
aderire; hanno facolta di convocare una
conferenza onde rivedere il funzionamento
del Trattato. La seconda categoria com-
prende gli Stati divenuti parti del Trat-
tato in un momento successivo; mentre
gli Stati firmatari possono svolgere le at-
tivita ora menzionate - godono quindi
di diritti -~ in base al mero presupposto
della loro originarieta di membri e senza
dover quindi svolgere alcuna altra attivita,
gli Stati aderenti successivamente devono,
per assumere uguali diritti, svolgere una
specifica attivita: devono provare -ciog
in base all’articolo IX, secondo comma,

« l'interesse che essi portano all’Antar-
tide » attraverso « attivitd sostanziali di
ricerca scientifica quali lo stabilimento di
una stazione o l'invio di una spedizione ».

8. L'Italia intende aderire al Trattato
in coerenza all'impegno ripetutamente as-
sunto di appoggiare ogni realistico sforzo
inteso a favorire misure di disarmo sotto
efficace controllo internazionale e ad am-
pliare la sfera della collaborazione inter-
nazionale in settori come la ricerca scien-
tifica.

Il Trattato sull’Antartide costituisce un
contributo a tali obiettivi che hanno as-
sunto ulteriore rilievo per 1'Italia con la
recente ratifica, nel 1975, del Trattato di
non proliferazione nucleare. Sempre nel
1975 si & poi avuta la prima spedizione
italiana in Antartide che ha costituito un
segno dell'interesse italiano per lo svilup-
po della collaborazione internazionale nel-
la regione.

9. 11 sistema previsto dall’articolo IX
del Trattato ha dato vita ad una serie
di riunioni consultive svoltesi a Canberra
nel 1961, a Buenos Aires nel 1962 a
Bruxelles nel 1964, a Santiago nel 1966,
a Parigi nel 1968, a Tokio nel 1970, a
Wellington nel 1972, a Oslo nel 1975.

In ognuna di tali riunioni consultive
sono state adottate una serie di racco-
mandazioni che intendono specificare ul-
teriormente il Trattato al fine di stabilire
un corpo organico di norme per l'insieme
delle materie disciplinate dal Trattato
stesso.

Dall’adesione al Trattato non derivano
diretti oneri finanziari a carico dell’erario.
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DISEGNO DI LEGGE

ArT. 1.

Il Presidente della Repubblica & auto-
rizzato ad aderire al Trattato sull’Antar-
tide, firmato a Washington il 1° dicem-
bre 1959.

ArT. 2.

Piena ed intera esecuzione & data al
Trattato di cui all’articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformita all’articolo XIII del Trattato
stesso.
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TRAITE SUR L’ANTARCTIQUE

Les Gouvernements de 1’Argentine, de ’Australie, de la Belgique,
du Chili, de la République Frangaise, du Japon, de la Nouvelle-
Zélande, de la Norvége, de I'Union Sud-Africaine, de 1'Union des
Républiques Socialistes Soviétiques, du Royaume-Uni de Grande-Bre-
tagne et d'Irlande du Nord, et des Etats-Unis d’Amérique,

Reconnaissant qu'il est de l'intérét de 1'humanité toute entiére
que l'Antarctique soit 4 jamais réservée aux seules activités pacifi-
ques et ne devienne ni le théitre ni l'enjeu de différends interna-
tionaux;

Appréciant l'ampleur des progrés réalisés par la science grice
a la coopération internationale en matiére de recherche scientifique
dans l’Antarctique;

Persuadés qu'il est conforme aux intéréts de la science et au
progrés de l'humanité d’établir une construction solide permettant
de poursuivre et de développer cette coopération en la fondant sur
la liberté de la recherche scientifique dans ’Antarctique telle qu’elle
a été pratiquée pendant I'’Année Géophysique Internationale;

Persuadés qu'un Traité réservant I’Antarctique aux seules acti-
vités pacifiques et maintenant dans cette région 'harmonie interna-
tionale, servira les intentions et les principes de la Charte des
Nations Unies;

Sont convenus de ce qui suit:

ArTICcLE 1.

1. Seules les activités pacifiques sont autorisées dans I’Antarc-
tique. Sont interdites, entre autres, toutes mesures de caractére mi-
litaire telles que l'établissement de bases, la construction de fortifi-
cations, les manoeuvres, ainsi que les essais d’armes de toutes sortes.

2. Le présent Traité ne s'oppose pas a l'emploi de personnel
ou de matériel militaires pour la recherche scientifique ou pour
toute autre fin pacifique.

ArticLE II.

La liberté de la recherche scientifique dans 1'Antarctique et la
coopération a cette fin, telles qu'elles ont été pratiquées durant
I'Année Géophysique Internationale, se poursuivront conformément
aux dispositions du présent Traité.
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ArTICLE III.

1. En vue de renforcer dans l’Antarctique la coopération inter-
nationale en matiére de recherche scientifique, comme il est prévu
a l'Article II du présent Traité, les Parties Contractantes convien-
nent de procéder, dans toute la mesure du possible:

a) a l'échange de renseignements relatifs aux programmes
scientifiques dans I’Antarctique, afin d’assurer au maximum l'écono-
mie des moyens et le rendement des opérations;

b) a des échanges de personnel scientifique entre expéditions
et stations dans cette région;

¢) a l'échange des observations et des résultats scientifiques
obtenus dans I’Antarctique qui seront rendus librement disponibles.

2. Dans l'application de ces dispositions, la coopération dans
les relations de travail avec les Institutions Spécialisées des Nations
Unies et les autres organisations internationales pour lesquelles 1’An-
tarctique offre un intérét scientifique ou technique, sera encouragée
par tous les moyens.

ArTICLE IV.

1. Aucun disposition du présent Traité ne peut étre interprétée:

a) comme constituant, de la part d’aucune des Parties Con-
tractantes, une renonciation 4 ses droits de souveraineté territoriale,
ou aux revendications territoriales, precédemment affirmés par elle
dans I'Antarctique;

b) comme un abandon total ou partiel de la part d’aucune
des Parties Contractantes, d'une base de revendication de souverai-
neté territoriale dans I’Antarctique, qui pourrait résulter de ses
propres activités ou de celles de ses ressortissants dans 1’Antarc-
tique, ou de toute autre cause;

¢) comme portant atteinte a4 la position de chaque Partie
Contractante en ce qui concerne la reconnaissance ou la non recon-
naissance par cette Partie, du droit de souveraineté, d'une reven-
dication ou d'une base de revendication de souveraineté territoriale
de tout autre Etat, dans ’Antarctique.

2. Aucun acte ou activité intervenant pendant la durée du pré-
sent Traité ne constituera une base permettant de faire valoir, de
soutenir ou de contester une revendication de souveraineté terri-
toriale dans l'Antarctique, ni ne créera des droits de souveraineté
dans cette région. Aucune revendication nouvelle, ni aucune exten-
sion d'une revendication de souveraineté territoriale précédemment
afirmée, ne devra étre présentée pendant la durée du présent
Traité.

ARTICLE V.

1. Toute explosion nucléaire dans I'Antarctique est interdite,
ainsi que l'élimination dans cette région de déchets radioactifs.
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2. Au cas ou seraient conclus des accords internationaux, aux-
quels participeraient toutes les Parties Contractantes dont les repré-
sentants sont habilités a participer aux réunions prévues a I’Arti-
cle IX, concernant l'utilisation de l'énergie nucléaire y compris les
explosions nucléaires et l'élimination de déchets radioactifs, les re-
gles établies par de tels accords seront appliquées dans ’Antarctique.

ArTICLE VI.

Les dispositions du présent Traité s’appliquent A la région située
au sud du 60éme degré de latitude Sud, y compris toutes les
plates-formes glaciaires; mais rien dans le présent Traité ne pourra
porter préjudice ou porter atteinte en aucune fagon aux droits ou a
I'exercice des droits reconnus & tout Etat par le droit international
en ce qui concerne les parties de haute mer se trouvant dans la
région ainsi délimitée.

ARrTICLE VII.

1. En vue d’atteindre les objectifs du présent Traité et den
faire respecter les dispositions, chacune des Parties Contractantes
dont les représentants sont habilités a participer aux réunions men-
tionnées a l'Article IX de ce Traité, a le droit de désigner des obser-
vateurs chargés d’effectuer toute inspection prévue au présent Article.
Ces observateurs seront choisis parmi les ressortissants de la Partie
Contractante qui les désigne. Leurs noms seront communiqués 2
chacune des autres Parties Contractantes habilitées a désigner des
observateurs; la cessation de leurs fonctions fera l'objet d'une notifi-
cation analogue.

2. Les observateurs désignés conformément aux dispositions du
paragraphe 1 du présent Article auront complete liberté d’acces a
tout moment 4 l'une ou a toutes les régions de l’Antarctique.

3. Toutes les régions de l'’Antarctique, toutes les stations et
installations, tout le matériel s’y trouvant, ainsi que tous les navires
et aéronefs aux points de débarquement et d’embarquement de fret
ou de personnel dans I’Antarctique, seront accessibles a tout moment
a linspection de tous observateurs désignés conformément aux dispo-
sitions du paragraphe 1 du présent Article.

4. Chacune des Parties Contractantes habilitées a désigner des
observateurs peut effectuer 4 tout moment l'inspection aérienne de
I'une ou de toutes les régions de 1’Antarctique.

5. Chacune des Parties Contractantes doit, au moment de l'en-
trée en vigueur du présent Traité en ce qui la concerne, informer
les autres Parties Contractantes et par la suite leur donner notifi-
cation préalable:
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(@) de toutes les expéditions se dirigeant vers I’Antarctique ou
s'y déplagant, effectuées a l'aide de ses navires ou par ses ressor-
tissants, de toutes celles qui seront organisées sur son territoire ou
qui en partiront;

(b) de l'existence de toutes stations occupées dans l’Antarctique
par ses ressortissants;

(¢) de son intention de faire pénétrer dans l’Antarctique, con-
formément aux dispositions du paragraphe 2 de l'Article 1 du pré
sent Traité, du personnel ou du matériel militaires quels qu'ils soient.

ArTICLE VIII.

1. Afin de faciliter l'exercice des fonctions qui leur sont dévo-
lues par le présent Traité et sans préjudice des positions respectives
prises par les Parties Contractantes en ce qui concerne la juridiction
sur toutes les autres personnes dans l'Antarctique, les observateurs
désignés conformément aux dispositions du paragraphe 1 de I'Arti-
cle VII et le personnel scientifique faisant l'objet dun échange
aux termes de l'alinea 1-(b) de l'Article III du Traité ainsi que les
personnes qui leur sont attachées et qui les accompagnent, n’auront
a répondre que devant la juridiction de la Partie Contractante dont
ils sont ressortissants, en ce qui concerne tous actes ou omissions
durant le séjour qu'ils effectueront dans 1’Antarctique pour y remplir
leurs fonctions.

2. Sans préjudice des dispositions du paragraphe 1 du présent
Article et en attendant l'adoption des mesures prévues a l'alinéa
1-(e) de I’Article IX, les Parties Contractantes se trouvant parties &
tout différend relatif & l'exercice de la juridiction dans 1'Antarctique
devront se consulter immédiatement en vue de parvenir & une solu-
tion acceptable de part et d’autre.

ArTICLE IX.

1. Les représentants des Parties Contractantes qui sont men-
tionnées au préambule du présent Traité se réuniront & Canberra
dans les deux mois suivant son entrée en vigueur et, par la suite,
a des intervalles et en des lieux appropriés, en vue d'échanger des
informations, de se consulter sur des questions d'intérét commun
concernant 1'Antarctique, d’étudier, formuler et recommander a leurs
Gouvernements des mesures destinées a assurer le respect des prin-
cipes et la poursuite des objectifs du présent Traité, et notamment
des mesures:

(@) se rapportant a l'utilisation de l’Antarctique 4 des fins
exclusivement pacifiques;
(b) facilitant la recherche scientifique dans 1’Antarctique;

(¢) facilitant la coopération scientifique internationale dans
cette région;
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(d) facilitant l'exercice des droits d’inspection prévus a I'Ar-
ticle VII du présent Traité;

(e) relatives a des quesiions concernant l'exercice de la juri-
diction dans l'Antarctique;

(f) relatives a la protection et 2 la conservation de la faune
et de la flore dans l'Antarctique.

2. Toute Partie Contractante ayant adhéré au présent Traité
conformément aux dispositions de I’Article XIII a le droit de nom-
mer des représentants qui participeront aux réunions mentionnées
au paragraphe 1 du présent Article, aussi longtemps qu’elle démontre
I'intérét qu’elle porte a l’Antarctique en y menant des activités sub-
stantielles de recherche scientifique telles que I’établissement d'une
station ou l'envoi d'une expédition.

3. Les rapports des observateurs mentionnés a lArticle VII du
présent Traité seront transmis aux représentants des Parties Con-
tractantes qui participent aux réunions mentionnées au paragraphe 1
du présent Article.

4. Les mesures prévues au paragraphe 1 du présent Article
prendront eflet dés leur approbation par toutes les Parties Contrac-

tantes dont les représentants étaient habilités A participer aux réu-
nions tenues pour l’examen desdites mesures.

5. L'un quelconque ou tous les droits établis par le présent
Traité peuvent étre exercés dés son entrée en vigueur, qu'il y ait
eu ou non, comme il est prévu au présent Article, examen, pro-
position ou approbation de mesures facilitant 1'exercice de ces droits.

ArRTICLE X.

Chacune des Parties Contractantes s‘engage a prendre des me-
sures appropriées, compatibles avec la Charte des Nations Unies,
en vue d'empécher que personne n’entreprenne dans 1’Antarctique
aucune activité contraire aux principes ou aux intentions du présent
Traité.

ArTICLE XI.

1. En cas de différend entre deux ou plusieurs des Parties Con-
tractantes en ce qui concerne l'interprétation ou !application du
présent Traité, ces Parties Contractantes se consulteront en vue de
régler ce différend par voie de négociation, enquéte, médiation, con-
ciliation, arbitrage, réglement judiciaire ou par tout autre moyen
pacifique de leur choix.

2. Tout différend de cette nature qui n'aura pu étre ainsi
réglé, devra étre porté, avec l'assentiment dans chaque cas de toutes
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les parties en cause, devant la Cour Internationale de Justice en
vue de réglement; cependant l'impossibilité de parvenir & un accord
sur un tel recours ne dispensera aucunement les parties en cause
de l'obligation de continuer a rechercher la solution du différend par
tous les modes de réglement pacifique mentionnés au paragraphe 1
du présent Article.

ArTIiCLE XII.

1. (a) Le présent Traité peut étre modifié ou amendé a tout
moment par accord unanime entre les Parties Contractantes dont les
représentants sont habilités & participer aux réunions prévues a l'Ar-
ticle IX. Une telle modification ou un tel amendement entrera en
vigueur lorsque le Gouvernement dépositaire aura regu de toutes
ces Parties Contractantes avis de leur ratification;

(b) Par la suite une telle modification ou un tel amendement
entrera en vigueur a l'égard de toute autre Partie Contractante
lorsqu'un avis de ratification émanant de celleci aura été recu par
le Gouvernement dépositaire. Chacune de ces Parties Contractantes
dont l'avis de ratification n'aura pas été recu dans les deux ans
suivant l'entrée en vigueur de la modification ou de l'amendement
conformément aux dispositions de l'alinéa 1-(a) du présent Article,
sera considérée comme ayant cessé d’étre partie au présent Traité
4 l'expiration de ce délai.

2. (@) Si a l'expiration d’une période de trente ans a dater de
I'entrée en vigueur du présent Traité, une des Parties Contractantes
dont les représentants sont habilités a participer aux réunions pré
vues a l'Article IX, en fait la demande par une communication
adressée au Gouvernement dépositaire, une Conférence de toutes les
Parties Contractantes sera réunie aussitét que possible, en vue de
revoir le fonctionnement du Traité.

(b) Toute modification ou tout amendement au présent Traité,
approuvé a l'occasion d'une telle Conférence par la majorité des
Parties Contractantes qui y seront représentées, y compris la majo-
rité des Parties Contractantes dont les représentants sont habilités
a participer aux réunions prévues a l'Article IX, sera communiqué
a toutes les Parties Contractantes par le Gouvernement dépositaire,
dés la fin de la Conférence, et entrera en vigueur conformément aux
dispositions du paragraphe 1 du présent Article.

(¢) Si une telle modification ou un tel amendement n’est pas
entré en vigueur, conformement aux dispositions de l'alinéa 1-(a) du
présent Article, dans un délai de deux ans a compter de la date &
laquelle toutes les Parties Contractantes en auront regu communi-
cation, toute Partie Contractante peut, 4 tout moment apres l'expi-
ration de ce délai, notifier au Gouvernement dépositaire qu’elle cesse
d’étre partie au présent Traité; ce retrait prendra effet deux ans
aprés la réception de cette notification par le Gouvernement dépo-
sitaire.
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ArTICLE XIII.

1. Le présent Traité sera soumis a la ratification des Etats si-
gnataires. Il restera ouvert a4 l'adhésion de tout Etat membre des
Nations Unies, ou de tout autre Etat qui pourrait étre invité a
adhérer au Traité avec le consentement de toutes les Parties Con-
tractantes dont les représentants sont habilités a participer aux
réunions mentionnées a I'Article IX du Traité.

2. La ratification du présent Traité ou l'adhésion a celuici sera
effectuée par chaque Etat conformément a sa procédure constitu-
tionelle.

3. Les instruments de ratification et les instruments d’adhésion
seront déposés preés le Gouvernement des Etats-Unis d’Amérique,
qua sera le Gouvernement dépositaire.

4. Le Gouvernement dépositaire avisera tous les Etats signa-
taires et adhérents de la date de dépdt de chaque instrument de
ratification ou d’adhésion ainsi que de la date d’entrée en vigueur
du Traité et de toute modification ou de tout amendement qui y
serait apporté.

5. Lorsque tous les Etats signataires auront déposé leurs instru-
ments de ratification, le présent Traité entrera en vigueur pour ces
Etats et pour ceux des Etats qui auront déposé leurs instruments
d’adhésion. Par la suite, le Traité entrera en vigueur pour tout Etat
adhérent, 2 la date du dépét de son instrument d’adhésion.

6. Le présent Traité sera enregistré par le Gouvernement depo-
sitaire conformement aux dispositions de l'Article 102 de la Charte
des Nations Unies.

ArTIiCcLE XIV.

Le présent Traité, rédigé dans les langues anglaise, francaise,
russe et espagnole, chaque version faisant également foi, sera déposé
aux archives du Gouvernement des Etats-Unis d’Amérique qui en
transmettra des copies certifiées conformes aux Gouvernements des
Etats signataires ou adhérents.
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THE ANTARCTIC TREATY

The Governments of Argentina, Australia, Belgium, Chile, the
French Republic, Japan, New Zealand, Norway, the Union of South
Africa, the Union of Soviet Socialist Republics, the United Kingdom
of Great Britain and Northern Ireland, and the United States of
America,

Recognizing that it is in the interest of all mankind that
Antarctica shall continue forever to be used exclusively for peace-
ful purposes and shall not become the scene or object of inter-
national discord;

Acknowledging the substantial contributions to scientific
knowledge resulting from international cooperation in scientific
investigation in Antarctica;

Convinced that the establishment of a firm foundation for the
continuation and development ot such cooperation on the basis of
freedom of scientific investigation in Antarctica as applied during
the International Geophysical Year accords with the interests of
science and the progress of all mankind;

Convinced also that a treaty ensuring the use of Antarctica for
peaceful purposes only and the continuance of international harmony
in Antarctica will further the purposes and principles embodied in
the Charter of the United Nations;

Have agreed as follows:

ArTICLE 1.

1. Antarctica shall be used for peaceful purposes only. There
shall be prohibited, inter alia, any measures of a military nature,
such as the establishment of military bases and fortifications, the
carrying out of military maneuvers, as well as the testing of any
type of weapons.

2. The present Treaty shall not prevent the use of military
personnel or equipment for scientific research or for any other
peaceful purpose.

ArTICLE II.

Freedom of scientific investigation in Antarctica and cooperation
toward that end, as applied during tre International Geophysical
Year, shall continue, subject to the provisions of the present Treaty.
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ArTICLE III.

1. In order to promote international cooperation in scientific
investigation in Antarctica, as provided for in Article II of the
present Treaty, the Contracting Parties agree that, to the greatest
extent feasible and practicable:

(@) information regarding plans for scientific programs in An-
tarctica shall be exchanged to permit maximum economy and
efficiency of operations;

(b) scientific personnel shall be exchanged in Antarctica beet-
ween expeditions and stations;

(¢) scientific observations and results from Antarctica shall be
exchanged and made freely available.

2. In implemeting this Article, every encouragement shall be
given to the establishment of cooperative working relations with
those Specialized Agencies of the United Nations and other inter-
national organizations having a scientific or technical interest in
Antarctica.

ArTICLE IV.

1. Nothing contained in the present Treaty shall be inter-
preted as:

(@ a renunciation by any Contracting Party of previously
asserted rights of or claims to territorial sovereignty in Antarctica;

() a renunciation or diminution by any Contracting Party of
any basis of claim to territorial sovereignty in Antarctica which it
may have whether as result of its activities or those of its nationals
in Antarctica, or otherwise;

(¢) prejudicing the position of any Contracting Party as regards
its recognition or non-recognition of any other State’s right of or
claim or basis of claim to territorial sovereignty in Antarctica.

2. No acts or activities taking place while the present Treaty
is in force shall constitute a basis for asserting, supporting or
denying a claim to territorial sovereignty in Antarcita or create any
rights of sovereignty in Antarctica. No new claim, or enlargement
of an existing claim, to territorial sovereignty in Antarctica shall be
asserted while the present Treaty is in force.

ARTICLE V.

1. Any nuclear explosions in Antarctica and the disposal there
of radioactive waste material shall be prohibited.
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2. In the event of the conclusion of international agreements
concerning the use of nuclear energy, including nuclear explosions
and the disposal of radioactive waste material, to which all of the
Contracting Parties whose representatives are entitled to partecipate
in the meetings provided for under Article IX are parties, the rules
established under such agreements shall apply in Antarctica.

ARTICLE VI.

The provisions of the present Treatv shall apply to the area
south of 60° South Latitude, including all ice shelves, but nothing in
the present Treaty shall prejudice or in any way affect the rigts, or
the exercise of the rights, of any State under international law with
seas within that area.

ArTICLE VII.

1. In order to promote the objectives and ensure the observance
of the provisions of the present Treaty, each Contracting Party whose
representatives are entitled to participate in the meetings referred to
in Article IX of the Treaty shall have the right to designate observers
to carry out any inspection provided for by the present Article.
Observers shall be nationals of the Contracting Parties which desi-
gnate them. The names of observers shall be communicated to every
other Contracting Party having the right to designate observers, and
like notice shall be given of the termination of their appointment.

2. Each observer designated in accordance with the provisions
of paragraph 1 of this Article shall have complete freedom of access
at any time to any or all areas of Antarctica

3. All areas of Antarctica, including all stations, installations and
equipment within those areas, and all ships and aircraft at points of
discharging or embarking cargoes or personnel in Antarctica, shall
be open at all times to inspection by any observers designated in
accordance with paragraph 1 of this Article.

4. Aerial observation may be carried out at any time over any
or all areas of Antarctica by any of the Contracting Parties having
the right to designate observers.

5. Each Contracting Party shall, at the time when the present
Treaty enters- into force for it, inform the other Contracting Parties,
and thereafter shall give them notice in advance, of

(a) all expeditions to and within Antarctica, on the part of its
ships or nationals, and all expeditions to Antarctica organized in or
proceeding from its territory;

(b) all stations in Antarctica occupied by its nationals; and
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(¢) any military personnel or equipment intended to be in-
troduced by it into Antarctica subject to the conditions prescribed in
paragraph 2 of Article I of the present Treaty.

ArTIicLE VIII.

1. In order to facilitate the exercise of their functions under the
present Treaty, and without prejudice to the respective positions of
the Contracting Parties relating to jurisdiction over all other persons
in Antarctica, observers designated under paragraph 1 of Article VII
and scientific personnel exchanged under subparagraph 1-(b) of Ar-
ticle III of the Treaty, and members of the staffs accompanying any
such persons, shall be subject only to the jurisdiction of the Con-
tracting Party of which they are nationals in respect of all acts or
omissions occurring while they are in Antarctica for the purpose of
exercising their functions.

2. Without prejudice to the provisions of paragraph 1 of this
Article, and pending the adoption of measures in pursuance of sub-
paragraph 1-(¢) of Article IX, the Contracting Parties concerned in
any case of dispute with regard to the exercise of jurisdiction in
Antarctica shall immediately consult together with a view to reach-
ing a mutually acceptable solution.

ArTICLE IX.

1. Representatives af the Contracting Parties named in the
preamble to the present Treaty shall meet at the City of Canberra
within two months after the date of entry into force of the Treaty,
and thereafter at suitable intervals and places, for the purpose of
exchanging information, consulting together on matters of common
interest pertaining to Antarctica, and formulating and considering,
and recommending to their Governments, measures in fultherance of
the principles and objectives of the Treaty, including measures
regarding:

(@) use of Antarctica for peaceful purposes only;
(b) facilitation of scientific research in Antarctica;

(¢) facilitation of intermational scientific cooperation in An-
tarctica;

(d) facilitation of the exercise of the rights of inspection pro-
vided for in Article VII of the Treaty;

(e) questions relating to the exercise of jurisdiction in An-
tarctica;

(f) preservation and conservation of living resources in An-
tarctica.
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2. Each Contracting Party which has become a party to the
present Treaty by accession under Article XIII shall be entitled to
appoint representatives to participate in the meetings referred to in
paragraph 1 of the present Article, during such time as that
Contracting Party demonstrates its interest in Antarctica by conduct-
ing substantial scientific research activity there, such as the esta-
blishment of a scientific station or the despatch of a scientific
expedition.

3. Reports from the observers referred to in Article VII of the
present Treaty shall be transmitted to the representatives of the
Contracting Parties participating in the meetings referred to in pa-
ragraph 1 of the present Article.

4. The measures referred to in paragraph 1 of this Atricle
shall become effective when approved by all the Contracting Parties
whose representatives were entitled to participate in the meetings
held to consider those measures.

5. Any or all of the rights established in the present Treaty
may be exercised as from the date of entry into force af the Treaty
whether or not any measures facilitating the exercise of such rights
have been proposed, considered or approved as provided in this
Article.

ARTICLE X.

Each of the Contracting Parties undertakes to exert appropriate
efforts, consistent with the Charter of the United Nations, to the
end that no one engages in any activity in Antarctica contrary to
the principles or purposes of the present Treaty.

ArTICLE XI.

1. If any dispute arises between two or more of the Contract-
ing Parties concerning the interpretation or application of the present
Treaty, those Contracting Parties shall consult among themselves
with a view to having dispute resolved by negotiation, inquiry, me-
diation, conciliation, arbitration, judicial settlement or other peaceful
means of their own choice.

2. Any dispute of this character not so resolved shall, with the
consent, in each case, of all parties to the dispute, be referred to
the International Court of Justice for settlement; but failure to reach
agreement on reference to the International Court shall not absolve
parties to the dispute from the responsibility of continuing to seek
to resolve it by any of the various peaceful means referred to in
paragraph 1 of this Article.
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ArTiCLE XII.

1. (a) The present Treaty may be modified or amended at any
time by unanimous agreement of the Contracting Parties whose repre-
sentatives are entitled to participate in the meetings provided for
under Article IX. Any such modification or amendment shall enter
into force when the depositary Government has received notice from
all such Contracting Parties that they have ratified it.

(b) Such modification or amendment shall thereafter enter
into force as to any other Contracting Party when notice of ratifica-
tion by it has received by the depositary Government. Any such
Contracting Party from which no notice of ratification is received
whitin a period of two years from the date of entry into force of
the modification or amendment in accordance with the provisions
of subparagraph 1-(a) of this Article shall be deemed to have
withdrawn from the present Treaty on the date of the expiration of
such period.

2. (a) If after the expiration of thirdy years from the date of
entry into force of the present Treaty, any of the Contracting
Parties whose representatives are entitled to participate in the
meetings provided for under Article IX so requests by a communica-
tion addressed to the depositary Government, a Conference of all
the Contracting Parties shall be held as soon as practicable to review
the operation of the Treaty.

(b) Any modification or amendment to the present Treaty
which is approved at such a Conference by a majority of the
Contracting Parties there represented, including a majority of those
whose representatives are entitled to partecipate in the meetings
provided for under Article IX, shall be communicated by depositary
Government to all the Contracting Parties immediately after the
termination of the Conference and shall enter into force in accor-
dance with the provisions of paragraph 1 of the present Article.

(¢) If any such modification or amendment has not entered
into force in accordance with the provisions of subparagraph 1-(a)
of this Article within a period of two years after the date of its
communication to all the Contracting Parties, any Contracting Party
may at any time after the expiration of that period give notice to
the depositary Government of its withdrawal from the present
Treaty; and such withdrawal shall take effect two years after the
receipt of the notice by the depositary Government.

ArTICLE XIII.

1. The present Treaty shall be subject to ratification by the
signatory States. It shall be open for accession by any State which
is a Member of the United Nations, or by any other State which
may be invited to accede to the Treaty with the consent of all the
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Contracting Parties whose representatives are entitled to participate
in the meetings provided for under Article IX of the Treaty.

2. Ratification of or accession to the present Treaty shall be
effected by each State in accordance with its constitutional processes.

3. Instruments of ratification and instruments of accession shall
be deposited with the Goverment of the United States of America,
hereby designated as the depositary Government.

4. The depositary Government shall inform all signotory and
acceding States of the date of each deposit of an instrument of
ratification or accession, and the date of entry into force of the
Treaty and of any modification or amendment thereto.

5. Upon the deposit of instruments of ratification by all the
signatory States, the present Treaty shall enter into force for those
States and for State which have deposited instruments of accession.
Thereafter the Treaty shall enter into force for any accending State
upon the deposit of its instrument of accession.

6. The present Treaty shall be registered by the depositary
Government pursuant to Article 102 of the Charter of the United
Nations.

ARTICLE XIV.

The present Treaty, done in the English, French, Russian and
Spanish languages, each version being equally authentic, shall be
deposited in the archives of the Government of the United States of
America, which shall transmit duly certified copies thereof to the
Government of the signatory and accending States.

EN ror DE ouol, les Plénipotentiares soussignés, ditment autorisés,
ont apposé leur signature au présent Traité.

FArr & Washington le premier décembre mille neuf cent cin-
quante-neuf.

IN WETNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries, duly
authorized, have signed the present Treaty.

DoNE at Washington this first day of December, one thousand
nine hundred and fifty-nine.

Pour ['Argentine
For Argentina

ADOLFO SCILINGO
F. BELLO

Pour I'Australie
For Australia

HowArRD BEALE
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Pour la Belgique
For Belgium

OBERT DE THIEUSIES

Pour le Chili
For Chile

MARCIAL MoOrRA M.
E. Gasarpo V.
JurLio EsCUDERO
Pour la République Frangaise
For the French Republic
PiERRE CHARPENTIER
Pour le Japon
For Japan
KOICHIRO ASAKAI

T. SHIMODA

Pour la Nouvelle-Zélande
For New Zealand

G. D. L. WHITE

Pour la Norvége
For Norway

PauL KoHT

Pour l'Union Sud-Africaine
For the Union of South Africa

WENTZEL C. pu PLESSIS

Pour I'Union des Répubbliques Socialistes Soviétiques
For the Union of Soviet Socialist Republics

V. KuUzNETSOV

Pour le Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d’Irlande du Nord
For the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland

HaroLp CAccia
Pour les Etats-Unis d’ Amérique
For the United States of America
HERMAN PHLEGER

PaurL C. DANIELS
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

N. B. — I testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nel Trat-
tato, fra cui i testi nelle lingue francese e inglese qui
sopra riportati.

TRATTATO SULL’ANTARTIDE

I Governi dell’Argentina, dell’Australia, del Belgio, del Cile, della
Repubblica francese, del Giappone, della Nuova Zelanda, della Nor-
vegia, dell'Unione del Sud-Africa, dell'Unione delle Repubbliche socia-
liste sovietiche, del Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del
Nord, e degli Stati Uniti d’America,

Riconoscendo che ¢ nell'interesse dell’intera umanita che I’Antar-
tide continui ad essere sempre usata esclusivamente a fini pacifici
e non divenga teatro od oggetto di discordie internazionali;

Apprezzando i contributi sostanziali apportati alla conoscenza
scientifica dalla cooperazione internazionale in materia di ricerca
scientifica nell’Antartide;

Convinti che la creazione di basi solide per la continuazione e
lo sviluppo di tale cooperazione fondata sulla liberta della ricerca
scientifica nell’Antartide quale & stata praticata nel corso dell’Anno
Geofisico Internazionale & conforme agli interessi della scienza e del
progresso dell’intera umanita;

Persuasi inoltre che un Trattato che assicuri l'uso dell’Antartide
per soli scopi pacifici nonché il mantenimento della concordia inter-
nazionale nell’Antartide favorira gli scopi ed i principi contenuti
nella Carta delle Nazioni Unite;

Hanno convenuto quanto segue:

ArTICOLO 1.

1. L’Antartide verra usata a soli scopi pacifici. Verra proibita,
tra l'altro, ogni misura di natura militare, quale la creazione di basi
e fortificazioni militari, lo svolgimento di manovre militari, nonché
il collaudo di qualsiasi tipo di armi.

2. Il presente Trattato non vietera l'uso di personale o di at-
trezzature militari per la ricerca scientifica o per ogni altro scopo
pacifico.
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ArTIcoLO II.

Conformemente alle disposizioni del presente Trattato, prosegui-
ranno la liberta della ricerca scientifica nell’Antartide e la coopera-
zione a tale fine, come sono state applicate nel corso dell’Anno
Geofisico Internazionale.

ArTICOLO III.

1. Allo scopo di promuovere la cooperazione internazionale nel
campo della ricerca scientifica nell’Antartide, come previsto dal-
Iarticolo II del presente Trattato, le Parti Contraenti convengono
che, nella pitt larga misura possibile ed attuabile:

a) vengano scambiate informazioni relative a piani per attuare
programmi scientifici nell’Antartide al fine di permettere la massima
economia ed eflicienza delle operazioni;

b) venga scambiato il personale scientifico nell’Antartide fra
spedizioni e stazioni;

¢) vengano scambiati e resi liberamente disponibili le osserva-
zioni scientifiche ed i risultati ottenuti nell’Antartide.

2. Nell’applicazione del presente Articolo, verra dato ogni inco-
raggiamento alla creazione di relazioni di lavoro cooperative con le
agenzie specializzate delle Nazioni Unite ed altre organizzazioni inter-
nazionali che abbiano interessi scientifici o tecnici nell’Antartide.

ArTICOLO IV.

1. Nessuna disposizione del presente Trattato dovra essere in-
terpretata come:

a) una rinuncia da parte di ogni Parte Contraente a diritti
fatti valere precedentemente od a rivendicazioni alla sovranita ter-
ritoriale nell’Antartide;

b) una rinuncia o diminuzione da parte di ogni Parte Con-
traente ad ogni base di rivendicazione alla sovranita territoriale nel-
I'Antartide che essa possa avere sia quale risultato delle proprie
attivita o di quelle dei propri cittadini nell’Antartide, o altrimenti;

¢) pregiudizievole alla posizione di ogni Parte Contraente
per quanto attiene al proprio riconoscimento o mancato riconosci-
mento del diritto di ogni altro Stato o rivendicazione o base di
rivendicazione alla sovranitd territoriale nell’Antartide.

2. Nessun atto od attivita che abbia luogo mentre il presente
Trattato & in vigore costituira la base per asserire, sostenere o
negare una rivendicazione alla sovranitd territoriale nell’Antartide,
né per creare alcun diritto alla sovranitad dell’Antartide. Nessuna
nuova rivendicazione od estensione di una rivendicazione esistente
alla sovranita territoriale nell’Antartide potra essere fatta valere

N

mentre il presente Trattato & in vigore.
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ArTICOLO V.

1. Sara vietata ogni esplosione nucleare nell’Antartide nonché
il deposito in detta regione di scorie radioattive.

2. In caso di conclusione di accordi internazionali relativi all'uso
dell’energia nucleare, incluse le esplosioni nucleari e la eliminazione
di scorie radioattive, ai quali siano parti tutte le Parti Contraenti
i cui rappresentanti sono autorizzati a partecipare alle riunioni di
cui all’Articolo IX, verranno applicate all’Antartide le norme sta-
bilite in base a tali Accordi.

ArTICOLO VI.

Le disposizioni del presente Trattato si applicheranno all’area
situata a sud del 60° di latitudine sud, ivi incluse tutte le piatta-
forme di ghiaccio, ma nulla nel presente Trattato potra pregiudicare
o in ogni modo ledere i diritti, o lesercizio dei diritti di ogni
Stato in base al diritto internazionale per quanto riguarda le zone
di alto mare poste all'interno di tale area.

ArTICOLO VII.

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi e di assicurare l'osser-
vanza delle disposizioni del presente Trattato, ciascuna Parte Con-
traente i cui rappresentanti siano autorizzati a partecipare alle riu-
nioni di cui all’Articolo IX del Trattato avra il diritto di designare
degli osservatori per effettuare qualsiasi ispezione prevista dal pre-
sente Articolo. Gli osservatori dovranno essere cittadini delle Parti
Contraenti che li hanno designati. I nomi degli osservatori dovranno
essere comunicati ad ogni altra Parte Contraente che abbia diritto
a designare osservatori, ed analogamente dovra essere data notizia
relativamente alla cessazione del loro incarico.

2. Ogni osservatore designato in conformita alle disposizioni
del paragrafo 1 del presente Articolo dovra avere completa liberta
di accesso in ogni momento ad una od a tutte le aree dell’An-
tartide.

3. Tutte le aree dell’Antartide, incluse tutte le stazioni, instal-
lazioni ed attrezzature all’interno di tali aree, nonché tutte le navi
ed aeromobili nei punti di sbarco o imbarco a bordo di merci o
personale nell’Antartide, dovranno essere aperte in ogni momento
all'ispezione di ogni osservatore designato in conformita del para-
grafo 1 del presente Articolo.

4. Potranno essere effettuate osservazioni aeree in ogni mo-
mento su una o tutte le aree dell’Antartide da parte di ogni Parte
Contraente che abbia diritto a designare osservatori.
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5. Ciascuna Parte Contraentc dovra, al momento dell'entrata
in vigore del presente Trattato nei suoi confronti, informare le altre
Parti Contraenti, e successivamente notificare ad esse in anticipo:

a) tutte le spedizioni verso l'Antartide o all'interno di essa,
da parte di proprie navi o cittadini, nonché tutte le spedizioni verso
I’Antartide organizzate o provenienti dal proprio territorio;

b) tutte le stazioni nell’Antartide occupate da propri cittadini;

c) ogni attrezzatura o personale militare che intenda essere
portato da essa nell’Antartide subordinatamente alle condizioni del
paragrafo 2 dell’Articolo I del presente Trattato.

ArTICcOoLO VIII.

1. Allo scopo di Ffacilitare l'esercizio delle proprie funzioni in
base al presente Trattato, e senza pregiudicare le rispettive posi-
zioni delle Parti Contraenti relative alla giurisdizione su tutte le
altre persone nell’Antartide, gli osservatori designati in base al para-
grafo 1 dell’Articolo VII ed il personale scientifico scambiato in
base al sottoparagrafo 1-(b) dell’Articolo III del Trattato, nonché i
membri del personale che accompagnino tali persone, saranno sog-
getti unicamente alla giurisdizione della Parte Contraente della quale
essi sono cittadini per tutti gli atti od omissioni che si siano veri-
ficati mentre essi si trovano nell’Antartide allo scopo di esercitare
le proprie funzioni.

2. Senza pregiudizio delle disposizioni del paragrafo 1 del pre-
sente Articolo, e in attesa dell’adozione di misure in esecuzione del
sottoparagrafo 1-(e) dell’Articolo IX, le Parti Contraenti interessate
in ogni caso di controversia relativamente all’esercizio della giuri-
sdizione nell’Antartide dovranno immediatamente consultarsi al fine
di raggiungere una soluzione accettabile da tutte.

ArTICOLO IX.

1. I rappresentanti delle Parti Contraenti menzionate nel pream-
bolo del presente Trattato si incontreranno nella cittda di Canberra
entro due mesi dalla data di entrata in vigore del Trattato, e suc-
cessivamente a intervalli e in luoghi adeguati, allo scopo di scam-
biare informazioni, di consultarsi su questioni di comune interesse
relative all’Antartide, di formulare e considerare, nonché di racco-
mandare ai propri Governi delle misure destinate ad assicurare il
rispetto dei principi, il perseguimento degli obiettivi del Trattato,
incluse misure relative:

a) all’'uso dell’Antartide a soli fini pacifici;
b) alla facilitazione della ricerca scientifica nell’Antartide;

¢) alla facilitazione della cooperazione scientifica internazionale
nell’Antartide:
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d) alla facilitazione dell’esercizio dei diritti di ispezione previ-
sti dall’Articolo VII del Trattato;

e) ai problemi relativi all'esercizio della giurisdizione nell’An-
tartide;

f) alla preservazione ed alla conservazione della fauna e della
flora nell’Antartide.

2. Ciascuna Parte Contraente che sia divenuta Parte del pre-
sente Trattato mediante adesione in base all’Articolo XIII avra di-
ritto a nominare rappresentanti a partecipare alle riunioni di cui al
paragrafo 1 del presente Articolo, per tutto il tempo in cui tale
Parte Contraente dimostri il proprio interesse nell’Antartide condu-
cendo sostanziali attivitd di ricerca scientifica in tale territorio, quali
la creazione di una stazione scientifica o linvio di una spedizione
scientifica.

3. Verranno trasmesse ai rappresentanti delle Parti Contraenti
che partecipino alle riunioni di cui al paragrafo 1 del presente
Articolo le relazioni degli osservatori di cui all’Articolo VII del
presente Trattato.

4. Le misure di cui al paragrafo 1 del presente Articolo acqui-
steranno eflicacia quando verranno approvate da tutte le Parti Con-
traenti i cui rappresentanti siano stati autorizzati a partecipare alle
riunioni indette allo scopo di studiare tali misure.

5. Uno qualsiasi o la totalita dei diritti stabiliti nel presente
Trattato potranno essere esercitati a partire dalla data di entrata
in vigore del Trattato sia che le misure istituite allo scopo di faci-
litare 1'esercizio di detti diritti siano state o meno proposte, stu-
diate o approvate come previsto dal presente Articolo.

ARrTICOLO X.

1. Nel caso abbia a sorgere una controversia fra due o piu
Parti Contraenti sull’interpretazione o l'applicazione del presente Trat-
tato, tali Parti Contraenti si consulteranno fra loro al fine di com-
porre la controversia mediante negoziato, inchiesta, mediazione, con-
ciliazione, arbitrato, componimento giudiziale o altri mezzi pacifici
di loro propria scelta.

2. Ogni controversia di questo tipo che non venga composta
in tale modo, dovra, con il consenso in ogni caso di tutte le parti
in controversia, essere deferita alla Corte Internazionale di Giustizia
perché venga risolta; tuttavia il mancato accordo sul deferimento
alla Corte Internazionale non dispensera le parti in controversia dal-
I'obbligo di continuare a cercare di comporre la controversia con
uno qualsiasi dei mezzi pacifici di cui al paragrafo 1 del presente
Articolo.
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ArTICOLO XII.

1. a) Il presente Trattato potra essere modificato od emendato
in ogni momento col consenso unanime delle Parti Contraenti i cui
rappresentanti abbiano diritto a partecipare alle riunioni di cui al-
I'Articolo IX. Ogni modifica od emendamento di tale genere entrera
in vigore quando il Governo depositario avra ricevuto notifica da
tutte le Parti Contraenti interessate che esse lo hanno ratificato;

b) tale modifica od emendamento entrera successivamente in
vigore nei confronti di ogni altra Parte Contraente quando il Go-
verno depositario avra ricevuto comunicazione dell’avvenuta ratifica
da parte di essa. Si riterra che una Parte Contraente dalla quale
non si sia ricevuta alcuna comunicazione di ratifica entro un ter-
mine di due anni dalla data di entrata in vigore della modifica o
dell’emendamento in conformita alle disposizioni del sottoparagrafo 1a)
del presente Articolo si sia ritirata dal presente Trattato, alla data
dello scadere di tale termine.

2. a) Ove, successivamente al decorso di un termine di trenta
anni dalla data di entrata in vigore del presente Trattato, una delle
Parti Contraenti i cui rappresentanti siano autorizzati a partecipare
alle riunioni di cui all’Articolo IX lo richieda mediante comunica-
zione indirizzata al Governo depositario, sara tenuta una conferenza
di tutte le Parti Contraenti nel piut breve termine possibile, allo
scopo di rivedere il funzionamento del Trattato;

b) qualsiasi modifica od emendamento del presente Trattato
che sia approvata nel corso di una tale conferenza dalla maggio-
ranza delle Parti Contraenti in essa rappresentate, inclusa la mag-
gioranza di quelle i cui rappresentanti hanno diritto a partecipare
alle riunioni di cui all’Articolo IX, verrad comunicata dal Governo
depositario a tutte le Parti Contraenti immediatamente dopo la chiu-
sura della conferenza ed entrera in vigore in conformita alle dispo-
sizioni del paragrafo 1 del presente Articolo;

¢) ove una tale modifica od emendamento non sia entrato in
vigore in conformita alle disposizioni del sottoparagrafo 1 a) del
presente Articolo entro un periodo di due anni dalla data in cui sia
stato comunicato a tutte le Parti Contraenti, ogni Parte Contraente
potra in ogni momento, successivamente allo scadere di tale ter-
mine, notificare al Governo depositario il proprio ritiro dal presente
Trattato, e tale ritiro avra efficacia due anni dopo il ricevimento
di detta notifica da parte del Governo depositario.

ArTICcOLO XIII.

1. I presente Trattato sari soggetto a ratifica da parte degli
Stati firmatari. Resterd aperto all’adesione da parte di ogni Stato
che sia membro delle Nazioni Unite, o di ogni altro Stato che possa
essere invitato ad aderire al Trattato con il consenso di tutte le
Parti Contraenti i cui rappresentanti siano autorizzati a partecipare
alle riunioni di cui all’Articolo IX del Trattato stesso.
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2. Ogni Stato procedera alla ratifica od all’adesione al presente
Trattato in conformita alle proprie procedure costituzionali.

3. Gli strumenti di ratifica e di adesione verranno depositati
presso il Governo degli Stati Uniti d’America, designato quale Go-
verno depositario.

4. Il Governo depositario informera tutti gli Stati firmatari od
aderenti della data di ogni deposito di ogni strumento di ratifica o
di adesione, nonché della data di entrata in vigore del Trattato e
di ogni modifica od emendamento allo stesso.

5. All'atto del deposito degli strumenti di ratifica da parte di
tutti gli Stati firmatari, il presente Trattato entrerad in vigore per
tali Stati e per gli Stati che avranno depositato gli strumenti di
adesione. Il Trattato entrerh successivamente in vigore per ogni Stato
aderente all’atto del deposito del proprio strumento di adesione.

6. 11 presente Trattato verra registrato dal Governo deposita-
rio conformemente all’articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite.

ArTICOLO XIV.

Il presente Trattato, fatto nelle lingue inglese, francese, russa e
spagnola, ogni testo facente ugualmente fede, sara depositato negli
Archivi del Governo degli Stati Uniti d’America, che ne trasmettera
copie conformi ai Governi degli Stati firmatari ed aderenti.

In fede di che, i Plenipotenziari sottoscritti, debitamente auto-
rizzati, hanno apposto la propria firma al presente Trattato.

Fatto a Washington il primo dicembre millenovecentocinquan-
tanove.

(Seguono le firme)



